“Allegato A”

STATUTO DELL'ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 
"BRENNA PULITA – GRUPPO VOLONTARIO ANTINCENDIO"


ART. 1 - Denominazione e sede.
E' istituita l'Organizzazione di Volontariato denominata "BRENNA PULITA – GRUPPO VOLONTARIO ANTINCENDIO". L'associazione é apartitica, aconfessionale, non persegue fini di lucro, né diretto né indiretto, ed è basata sui principi della solidarietà, trasparenza e della democrazia che consentono l’effettiva partecipazione della compagine associativa alla vita dell’Organizzazione stessa.

L'organizzazione è costituita in conformità al dettato della L.266/91, pertanto ai sensi e per gli effetti dell'art. 10, c. 8 del D. Lgs. 4/12/97 n. 460 è considerata ONLUS (Organizzazione Non Lucrativa d'Utilità Sociale) di diritto. La qualificazione di “Organizzazione di Volontariato“ con i dati riguardanti la registrazione regionale costituiscono peculiare segno distintivo ed a tale scopo devono essere inseriti in ogni comunicazione e manifestazione esterna della medesima. La sede legale è fissata a Brenna (CO), e il Consiglio Direttivo, con una sua deliberazione, può trasferire la sede nell’ambito della stessa città, nonché istituire sedi e sessioni staccate anche in altre località della Regione Lombardia. La durata dell'Associazione è illimitata. Il codice fiscale è 90004500139.

ART. 2 - Finalità e attività
L'Associazione, senza fini di lucro e con l’azione diretta, personale e gratuita dei propri aderenti, ha finalità di carattere civile rientranti in quelle classificate dalle leggi Europee, Nazionali e Regionali e opera in materia di tutela e valorizzazione del territorio, della natura e dell’ambiente, con particolare riferimento alle ATTIVITA’ DI PROTEZIONE CIVILE per il perseguimento, in via esclusiva, di scopi di solidarietà sociale.

In particolare si propone di promuovere e concretamente operare per:

1. Contribuire alla diffusione della cultura e alla pratica attuazione di ogni intervento di salvaguardia del patrimonio ambientale anche con la programmazione, l’organizzazione e la partecipazione a manifestazioni sul territorio, inteso quale sapiente multiuso dello stesso.

2. Rendere più ampiamente partecipativo l’interesse per l’ambiente con la corretta gestione del suo territorio al fine di consentire una sua programmata utilizzazione attraverso le più rispondenti manifestazioni umane, legate alla tradizione e alle costumanze della gente di cui sopra.

3. Lo sviluppo di una coscienza civile attraverso attività educative, lo studio dei rischi di calamità, la prevenzione dei danni e la collaborazione ad attività di previsione, prevenzione, soccorso e post emergenza nel campo della Protezione Civile e Ambientale.

Per il raggiungimento delle finalità sopra indicate, potrà:

• Svolgere attività di: manutenzione, gestione, pulizia, custodia di boschi, aree verdi, oasi di protezione faunistiche, zone d'interesse ambientale, riserve, parchi, parchi giochi, piazzole/aree per la raccolta differenziata, a livello Comunale, Provinciale , extra Provinciale , Regionale e extra Regionale.

• Organizzare campi di lavoro per il recupero ambientale, il risanamento di aree naturali e urbane, il rimboschimento ed eventuale recupero di terre incolte.

• Organizzare manifestazioni sportive ambientali, giornate ecologiche e culturali, promuovendo attraverso esse la presenza e/o la degustazione di alimenti, bevande, e risorse agricole biologiche della nostra terra.

• Espletare servizio antincendio boschivo.

• Svolgere attività di soccorso rivolte ai cittadini durante cortei religiosi, manifestazioni sportive o culturali, e altre manifestazioni richieste e autorizzate dalle Autorità competenti. Nell'espletamento delle attività sarà utilizzato personale opportunamente formato o abilitato ai sensi delle vigenti disposizioni.

• Organizzare un Servizio di Vigilanza sul patrimonio Boschivo e sulla flora per la prevenzione e repressione di incendi atti a distruggere l'habitat.

Al fine di svolgere le suddette attività, l'Associazione si avvale in modo determinante e prevalente delle prestazioni volontarie dirette e gratuite dei propri soci. L'Associazione, qualora se ne presentasse la necessità, potrà, per il raggiungimento degli scopi descritti, stipulare accordi e/o convenzioni con Enti Pubblici, privati ed altre Associazioni.

Allo scopo di promuovere l'attività di Protezione Civile verso i giovani l'associazione potrà partecipare ai bandi per l'assegnazione di volontari, indetti dall'Ufficio Nazionale per il Servizio Civile (U.N.S.C).

L'Associazione fa proprio e promuove al suo interno il principio delle "pari opportunità" tra uomo e donna.

Per raggiungere le proprie finalità l'Organizzazione, può avvalersi delle risorse specifiche e della rete d'Organizzazioni Nazionali Ambientali riconosciute dai vari Ministeri (ess: Ministero dell'Ambiente o altri).

ART.3 - I Soci

L'Associazione è costituita da tutti coloro che desiderano svolgere in modo personale volontario e gratuito le attività necessarie al conseguimento delle finalità indicate all'art. 2 del presente statuto.

I soci dell'Associazione si dividono in: soci fondatori (coloro che hanno sottoscritto l’atto di costituzione e l’originario statuto) e soci ordinari (quelli che ne fanno richiesta, la cui domanda viene accolta dal Consiglio Direttivo dell’Organizzazione). I soci ordinari si dividono in: soci effettivi, e soci giovani (se minori), 

Il Consiglio Direttivo può accogliere anche l’adesione di: soci onorari (titolo conferito dal Consiglio Direttivo a persone che abbiano fornito un particolare contributo alla vita dell’Organizzazione), soci sostenitori (titolo conferito dal Consiglio Direttivo a persone che forniscano un sostegno economico alle attività dell’Organizzazione).

La divisione dei Soci nelle suddette categorie non implica alcuna differenza di trattamento in merito ai loro diritti nei confronti dell'Associazione, in particolare, ciascun socio ha diritto a partecipare effettivamente alla vita dell'Associazione stessa. Il numero degli aderenti è illimitato e hanno tutti parità di diritti e di doveri.
Con apposita domanda presentata al Consiglio Direttivo è possibile chiedere l'affiliazione da parte d'altri gruppi.

Possono chiedere di far parte dell'Associazione, dietro presentazione di domanda scritta in cui l’aspirante aderente dichiara di accettare senza riserve lo Statuto dell’Organizzazione, tutti i cittadini maggiorenni che godono dei diritti civili e i minori autorizzati da adulto responsabile a condizione che condividano le finalità e accettino lo statuto. Il Consiglio Direttivo delibererà in ordine all'accettazione/rifiuto del richiedente. Il rifiuto dovrà essere motivato per iscritto.

La qualifica di socio si perde per:

a) dimissioni volontarie;

b) sopraggiunta impossibilità ad effettuare le prestazioni programmate;

c) decesso;

d) mancato pagamento della quota associativa; 

e) gravi fatti a carico del socio;

f) inosservanza delle disposizioni del presente Statuto, e / o di eventuali regolamenti;

g) comportamenti contrastanti le finalità dell'Associazione;

L'esclusione, di cui ai punti d), e), f) e g), è deliberata dal Consiglio Direttivo. Contro ogni provvedimento del Consiglio Direttivo è ammesso il ricorso all'Assemblea dei Soci, la quale, previo contraddittorio, delibera in via definitiva entro trenta giorni dalla presentazione del ricorso. L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla notifica del provvedimento contenente le motivazioni per le quali sia stata deliberata ed è inappellabile.
L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo di tempo determinato, fermo restando il diritto di recesso. Essa comporta per l'associato, maggiore di età, il diritto di voto nell'assemblea ordinaria e straordinaria.

ART. 4 – Obblighi e diritti degli aderenti.

Gli aderenti possono essere chiamati a contribuire alle spese annuali dell’Organizzazione. Il contributo a carico degli aderenti non ha carattere patrimoniale ed è deliberato dall’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio preventivo. Detto contributo è annuale, non è trasferibile, non è restituibile in caso di recesso, di decesso o di perdita della qualità di aderente. Deve essere versato preferibilmente trenta giorni prima dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio di riferimento.

I Soci sono tenuti a:

• osservare le norme del presente Statuto e le deliberazioni adottate dagli Organi Sociali;

• versare la quota associativa stabilita annualmente dal Consiglio Direttivo;

• svolgere le attività preventivamente concordate;

• mantenere un comportamento conforme alle finalità dell'Associazione;

• astenersi dall’utilizzo di qualsiasi attrezzatura e/o capi di abbigliamento assegnati dall’Associazione per usi personali o non espressamente autorizzati e restituirli in caso di perdita della qualifica di socio nelle ipotesi previste dall’art. 3.

I Soci hanno il diritto di:

• frequentare i locali dell'Associazione e partecipare a tutte le iniziative e a tutte le manifestazioni promosse dalla stessa;

• partecipare alle Assemblee (se in regola con il pagamento della quota associativa annuale) di votare direttamente o per delega (massimo una per ogni socio che non sia amministratore);

• partecipare alle attività promosse dall'Associazione ed usufruire di tutti i servizi;

• utilizzare le attrezzature e/o capi di abbigliamento eventualmente assegnati dall’Associazione per lo svolgimento delle attività promosse dall'Associazione;

• conoscere i programmi con i quali l'Associazione intende attuare gli scopi sociali; 

• accedere agli atti e ai registri dell'Associazione;

• dare le dimissioni in qualsiasi momento.

• proporre progetti ed iniziative da sottoporre al Consiglio Direttivo; 

• discutere e approvare i rendiconti economici;

• eleggere ed essere eletti membri degli Organismi Dirigenti.

Le prestazioni fornite dagli aderenti sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite neppure dal beneficiario. Agli aderenti possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute, secondo opportuni criteri e parametri validi per tutti gli aderenti, preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo e approvati dall’Assemblea.

Le attività degli aderenti sono incompatibili con qualsiasi forma di lavoro subordinato e autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con l’Organizzazione.

ART. 5 – Organi

Sono organi dell’Associazione: 

1. L’Assemblea dei Soci 

2. Il Consiglio Direttivo 

3. Il Presidente

L’elezione degli organi dell’Associazione non può essere in alcun modo vincolata o limitata ed è informata a criteri di massima libertà di partecipazione all’elettorato attivo e passivo.

ART. 6 – Assemblea dei soci

L’Assemblea è composta da tutti i soci, con uguali diritti, ed è l’organo sovrano dell’Associazione. 

L’Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. 

L’Assemblea è convocata dal Consiglio Direttivo ed è di regola presieduta dal Presidente dell’Organizzazione.

La convocazione è fatta in via ordinaria, per iscritto, almeno una volta all’anno e comunque ogni qualvolta si renda necessario per le esigenze dell’Organizzazione.

La convocazione può avvenire anche su richiesta di almeno 2 componenti del Consiglio Direttivo o di un decimo degli aderenti: in tal caso l’avviso di convocazione deve essere reso noto entro 15 giorni dal ricevimento della richiesta e l’Assemblea deve essere tenuta entro 30 giorni dalla convocazione.

L’Assemblea ordinaria viene convocata per:

· l’approvazione del programma e del bilancio di previsione per l’anno successivo;

· l’approvazione della relazione di attività e del rendiconto economico (bilancio consuntivo) dell’anno precedente;

· l’esame delle questioni sollevate dai richiedenti o proposte dal Consiglio Direttivo;

Altri compiti dell’Assemblea ordinaria sono:

· eleggere i componenti del Consiglio Direttivo;

· approvare gli indirizzi  e il programma del Consiglio Direttivo

· ratificare i provvedimenti di competenza dell’Assemblea adottati dal Consiglio Direttivo per motivi di urgenza

· fissare l’ammontare del contributo per l’esercizio annuale o altri contributi a carico degli aderenti quale forma di partecipazione alla vita dell’Organizzazione, senza per questo instaurare un rapporto di partecipazione patrimoniale.

Di ogni assemblea deve essere redatto il verbale da inserire nel registro delle assemblee degli aderenti. Le decisioni dell’Assemblea sono impegnative per tutti gli aderenti.

L’Assemblea straordinaria viene convocata per la discussione delle proposte di modifica dello statuto o di scioglimento e liquidazione dell’Organizzazione.

L’avviso di convocazione è inviato individualmente, per iscritto, agli aderenti almeno 15 giorni prima della data stabilita; è anche reso pubblico nella sede sociale e deve contenere l’ordine del giorno.

L’Assemblea, in assenza di leggi in materia, può deliberare la regolamentazione di altre idonee modalità di convocazione nel caso in cui il numero degli aderenti diventasse particolarmente elevato e comunque tale da rendere difficoltosa l’individuazione di una sede adatta.

In prima convocazione, l’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita con la presenza della metà più uno degli aderenti presenti in proprio o con esplicita delega scritta. In seconda convocazione, è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli aderenti in proprio o con esplicita delega scritta. La seconda convocazione può aver luogo nello stesso giorno della prima.

Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono adottate a maggioranza semplice dei presenti.

Per le deliberazioni riguardanti le modifiche dello Statuto, lo scioglimento e la liquidazione dell’Organizzazione, sono richieste le maggioranze indicate al successivo art. 12.

ART. 7 – Consiglio Direttivo

L’Associazione è amministrata da un Consiglio d’Amministrazione composto da massimo 11 soci membri eletti dall’Assemblea, tra i soci dell’associazione iscritti a libro soci, per la durata di tre anni. I suoi componenti possono essere rieletti. Essi decadono, di norma, qualora risultino assenti ingiustificati per tre volte consecutive.

In caso di dimissioni o di decesso di un consigliere, il consiglio stesso provvede alla sua sostituzione chiedendone la convalida alla prima assemblea. 

Il Consiglio nomina nel proprio seno un Presidente, un Vice Presidente e un Segretario.

Nessun compenso è dovuto ai membri del Consiglio, salvo il rimborso delle spese documentate sostenute per ragioni dell’ufficio ricoperto. 

Il Consiglio si riunisce, su convocazione del Presidente almeno una volta ogni 3 mesi, quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti, nonché tutte le volte in cui è necessario deliberare in ordine all’ammissione di nuovi soci, alla stesura del consuntivo, nonché per la fissazione delle quote sociali. Nel caso di richiesta fatta da almeno un terzo dei componenti, la riunione deve avvenire entro 20 giorni dal ricevimento della stessa. Alle riunioni possono essere invitati a partecipare esperti esterni e rappresentanti di eventuali sezioni interne di lavoro, con voto consultivo. 

Il Consiglio è convocato mediante lettera, contenete il luogo, il giorno e l’ora della riunione e l’elenco delle materie da trattare. Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della maggioranza dei membri ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti, in caso di parità prevale il voto di chi presiede.

Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vice Presidente, in assenza di entrambi dal più anziano di età dei presenti. 

Di ogni riunione deve essere redatto il verbale da iscrivere nel registro delle riunioni del Consiglio Direttivo.

Al Consiglio sono attribuite le seguenti funzioni: 

· compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;

· fissare le norme per il funzionamento dell’Organizzazione;

· sottoporre all’approvazione dell’Assemblea il bilancio preventivo, possibilmente entro la fine del mese di dicembre e comunque con il bilancio consuntivo entro la fine del mese di aprile dell’anno successivo a quello interessato;

· determinare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel programma generale approvato dall’Assemblea, promuovendo e coordinando l’attività e autorizzando la spesa;

· eleggere il Presidente e il Vice Presidente (o più vice presidenti);

· nominare il Segretario (eventualmente il Tesoriere e/o il Segretario/Tesoriere), che può essere scelto anche tra le persone non componenti il Consiglio Direttivo, oppure anche tra i non aderenti;

· accogliere o respingere le domande degli aspiranti aderenti;

· deliberare in merito all’esclusione degli aderenti;

· ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti di competenza del Consiglio, adottati dal Presidente per motivi di necessità ed urgenza;

· assumere il personale strettamente necessario per la continuità della gestione non assicurata dagli aderenti e comunque nei limiti consentiti dalle disponibilità previste nel bilancio;

· istituire gruppi o sezioni di lavoro i cui coordinatori, se non hanno altro diritto a voto deliberativo, possono essere invitati a partecipare alle riunioni del Consiglio e alle Assemblee con voto consultivo.

· la fissazione della quota annuale e il termine entro il quale effettuare il versamento (normalmente entro l’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio consuntivo). 

· proporre all’Assemblea l’istituzione di Gruppi operativi preposti alla gestione delle iniziative poste in essere dall’Associazione. Detti Gruppi operativi sono da ritenersi una diretta emanazione dell’Associazione sotto la cui egida avranno la necessaria collocazione e nei confronti della quale dovranno sempre fare riferimento. 

· decide in merito a qualunque altra materia di sua competenza a norma del presente statuto. 

Per tutte le operazioni di carattere amministrativo, economico e finanziario, è necessaria la firma del Presidente rappresentante Legale o, in mancanza quella, del Vice Presidente. 

L’Organizzazione costituisce una base associativa territoriale con propria autonomia giuridica, amministrativa e patrimoniale. Essa può aderire ad Organizzazioni, Associazioni e Federazioni Nazionali di tipo ambientale, riconosciute dal Ministero dell’Ambiente, di cui ne può diventare un circolo, una federata o un’ aderente effettiva.

ART. 8 - Presidente

Il Presidente è eletto dal Consiglio Direttivo tra i suoi componenti a maggioranza dei voti.

Il Presidente:

i. ha la firma e la rappresentanza sociale e legale dell’Organizzazione nei confronti di terzi e in giudizio;

ii. è autorizzato ad eseguire incassi e accettare donazioni di ogni natura e di qualsiasi tipo da Pubbliche amministrazioni, Enti, Istituzioni e da privati, rilasciandone liberatorie quietanze;

iii. ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguardanti l’Organizzazione di fronte a qualsiasi Autorità Giudiziaria e Amministrativa;

iv. convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea, del Consiglio Direttivo e dell’eventuale Comitato Esecutivo;

v. in caso di necessità e di urgenza, assume i provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo, sottoponendoli a ratifica nella prima riunione successiva.

In caso di assenza, di impedimento o di cessazione, le relative funzioni sono svolte dal Vice Presidente, che convoca il Consiglio Direttivo per l’approvazione della relativa delibera di conferimento incarico.

Di fronte agli aderenti, ai terzi, a tutti i pubblici uffici, il Vice Presidente è delegato alla firma degli atti del Presidente assente per impedimento o cessazione.

ART. 9 – Gratuità delle cariche

Le cariche sociali sono gratuite, fatto salvo il diritto al rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate, nell’interesse dell’Organizzazione. Esse hanno la durata di anni 3 e possono essere riconfermate.

ART. 10 – Gruppi Operativi / coordinamento e gestione

L'Associazione, per il conseguimento di alcune specifiche finalità di cui all'Art. 2, costituisce al suo interno un gruppo di protezione civile formato da Volontari operativi chiamato “GRUPPO VOLONTARIO ANTINCENDIO”, coordinato dal Presidente dell’Associazione, che a sua volta può delegare volontari a funzioni particolari di responsabilità operative. Potranno essere Volontari operativi aderenti al gruppo di protezione civile, tutti i soci dell’Associazione che ne fanno richiesta ad eccezione dei soci giovani. 

Il Presidente è il garante dei volontari operativi, ne cura il loro comportamento e dirige le attività. A lui è affidata la facoltà di sospensione dal servizio del volontario operativo nei casi in cui lo ritenga inadeguato. Il gruppo di protezione civile formato da volontari operativi è tenuto al rispetto dello statuto e del regolamento interno che ne disciplina l’attività, e potrà avvalersi anche di collaborazioni esterne per l'addestramento e la formazione.

L'Associazione curerà che i propri volontari operativi siano assicurati per i rischi legati agli infortuni, malattie, Responsabilità Civile verso terzi, così come disposto dall’ Art. 4 comma 1 della Legge Quadro sul Volontariato 11.08.91 n 266 nonché come disposto dall’art. 1 del Decreto Minindustria 14.02.92 come modificato dal decreto 16.11.92, e dall’art 3 comma 6 della Legge Regione Lombardia 24 Luglio 1993, n. 22 loro successive modifiche. Il gruppo di protezione civile opererà nel rispetto delle normative indicate dal Piano Regionale di Previsione, Prevenzione e Lotta Attiva Contro gli Incendi Boschivi, approvato dalla Regione Lombardia e nell’ambito del coordinamento e della collaborazione con gli enti preposti alla gestione dell’attività medesima.

ART. 11 - Bilancio

Il patrimonio è costituito da beni mobili e immobili che diventeranno di proprietà dell'Organizzazione, da eventuali fondi costituiti con eccedenze di bilancio e da eventuali donazioni. Le entrate saranno costituite dalle quote sociali, fissate annualmente dal Consiglio Direttivo, da utili derivanti da manifestazioni, da ogni altra forma di contributo pubblico o privato a sostegno delle attività associative. Ogni anno devono essere redatti, a cura del Consiglio Direttivo, i bilanci preventivo e consuntivo da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea. L'esercizio finanziario si chiude il 31 Dicembre d’ogni anno ed entro quattro mesi il Consiglio Direttivo predispone il bilancio consuntivo.

Dal bilancio dovranno risultare i beni, i contributi, i lasciti ricevuti e le spese suddivise per capitoli e voci analitiche. I bilanci debbono restare depositati presso la sede dell’Associazione nei 15 giorni che precedono l’Assemblea convocata per la loro approvazione, a disposizione di tutti coloro che abbiano motivato interesse alla loro lettura. 

La richiesta di copie è soddisfatta a spese del richiedente. 

Gli avanzi di gestione residuanti dall’attività annuale possono essere impiegati per la realizzazione delle attività stabilite dall’Organizzazione e di quelle ad esse direttamente connesse. Durante la vita dell’Organizzazione, è vietata la distribuzione in qualsiasi forma anche indiretta, nel rispetto del comma 6 dell’art. n.10 del D.L. 4 dicembre 1997 n.460, di utili e avanzi di gestione nonché di fondi, riserve o capitali, fatti salvi i casi imposti o consentiti dalla legge a favore di altre Organizzazioni di volontariato ONLUS che per legge statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura o rete di solidarietà.

ART. 12 – Modifiche allo Statuto – scioglimento dell’Organizzazione

Le proposte di modifica allo statuto possono essere presentate all’Assemblea da uno degli organi o da almeno un decimo degli aderenti. Le relative deliberazioni sono approvate dall’Assemblea con la presenza di almeno tre quarti degli aderenti e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Lo scioglimento, la cessazione ovvero l’estinzione e quindi la liquidazione dell’Organizzazione, può essere proposta dal Consiglio Direttivo e approvata, con il voto favorevole di almeno tre quarti degli aderenti, dall’Assemblea convocata con specifico ordine del giorno. I beni che residuano dopo l’esaurimento della liquidazione, sono devoluti ad altre Organizzazioni operanti in identico o analogo settore di volontariato sociale, secondo le indicazioni dell’Assemblea, che nomina il liquidatore e comunque secondo il disposto dell’art. 5, comma 4, della legge n.266/91, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili, riserve o capitali agli aderenti.

ART. 13 – Norme di rinvio

Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in materia, con particolare riferimento al codice civile, alla legge n. 266/91, alla legislazione regionale sul Volontariato, al D.L. 4 dicembre 1997, n. 460 e successive variazioni.

ART. 14 – Norme di funzionamento

Le norme di funzionamento eventualmente predisposte dal Consiglio Direttivo e approvate dall’Assemblea, saranno rese note per mezzo di copia affissa nell’albo avvisi esposto nella sede sociale. Gli aderenti possono richiedere copia personale.

Modificato ed approvato dall’assemblea straordinaria dei soci in data 25.03.2008. I soci: 
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